	07/11/2017
	ALLEGATO B.1  DICHIARAZIONE REQUISITI GENERALI

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE INTERESSE NECESSARIA PER LA SELEZIONE DI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE alla Procedura Ristretta, espletata con procedura telematica sulla piattaforma elettronica START, per l’affidamento dei servizi di progettazione, fornitura, avvio operativo, collaudo e manutenzione di una piattaforma tecnologica per la gestione dei servizi di info-mobilità e mobilità condivisa per l’Isola d’Elba, nell’ambito del Progetto EU CIVITAS DESTINATIONS - ELBA SHARING – CIG 72343083D1
	Comune di Portoferraio



IL SOTTOSCRITTO
________________________________________________

NATO A ______________________________________ IL ________________

NELLA SUA QUALITA’ DI (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) _______________________________________________________________________

(eventualmente giusta procura generale/speciale n.______ del ____/____/______ );

DELL’IMPRESA: __________________________________________________________
DENOMINAZIONE E RAGIONE SOCIALE
______________________________________

SEDE LEGALE
___________________________________________________________

SEDE OPERATIVA
________________________________________________________

NUMERO DI TELEFONO ________________________ 

N. FAX ______________________________

E-MAIL______________________________

PEC________________________________

	CODICE FISCALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	PARTITA I.V.A.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	N° matricola INPS
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Sede
	


	N° matricola INAIL
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Sede
	

	
	

	N° matricola CASSA EDILE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(se posseduto)
	Sede
	


D I C H I A R A

ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità:
1) che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso del concordato con continuità aziendale), nè nei propri riguardi è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, lett. b), D.Lgs. n. 50/2016);

2) che nei confronti di nessuno dei soggetti di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016 è stata applicata una delle cause ostative previste dal D.Lgs. n. 159/2011 (art. 80, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016);
3) BARRARE L’OPZIONE (ai sensi dell’art. 80, comma 1, D.Lgs. n. 50/2016):
· che nei confronti di nessuno dei soggetti di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016 è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei reati indicati all’art. 80, c. 1, lettere da a) a g), D.Lgs. n. 50/2016;

OPPURE
· che nei confronti dei seguenti soggetti di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016 sono state emesse le seguenti condanne ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del Codice di Procedura Penale
, per uno o più dei reati indicati all’art. 80, c. 1, lettere da a) a g), D.Lgs. n. 50/2016:

	Soggetti di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016
	Estremi della sentenza e fattispecie criminosa

	
	

	
	

	
	


4) BARRARE L’OPZIONE (ai sensi dell’art. 80 comma 3, D.Lgs. n. 50/2016):
· che nell’anno precedente la data di pubblicazione del disciplinare di gara non sono avvenute nell’impresa cessazioni dalle cariche di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016;

OPPURE
· che nell’anno precedente la data di pubblicazione del disciplinare di gara sono avvenute nell’impresa le seguenti cessazioni dalle cariche di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016 nei confronti del/i quale/i non sono state emesse sentenze di condanna passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 c.p.p. per uno o più dei reati indicati all’art. 80, c. 1, lettere da a) a g), D.Lgs. n. 50/2016:

· Cognome/ nome _____________________________________________ nato

a ______________________________________il_____________________ residente a______________________________ via/piazza_____________________________  in qualità di_____________________________________________________

· Cognome/ nome _____________________________________________ nato

a ______________________________________il_____________________ residente a______________________________ via/piazza_____________________________  in qualità di_____________________________________________________

· Cognome/ nome _____________________________________________ nato

a ______________________________________il_____________________ residente a______________________________ via/piazza_____________________________  in qualità di_____________________________________________________

OPPURE
· che nell’anno precedente la data di pubblicazione del disciplinare di gara sono avvenute nell’impresa le seguenti cessazioni dalle cariche di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016 nei confronti del/i quale/i sono state emesse sentenze di condanna passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 c.p.p.
 , per uno o più dei reati indicati all’art. 80, c. 1, lettere da a) a g), D.Lgs. n. 50/2016:

	Soggetti di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016
	Estremi della sentenza e fattispecie criminosa

	
	

	
	

	
	

	
	


5) (nel caso di società per azioni, società a responsabilità limitata, società in accomandita per azioni, società cooperative o consortili per azioni od a responsabilità limitata) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.55 (art. 80, comma 5, lett. h), D.Lgs. n. 50/2016); l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
6) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro nonché in materia ambientale e sociale (art. 80, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 50/2016);
7) che il soggetto non presenta, nell’ambito della procedura di gara relativa ai lavori di cui sopra, dichiarazioni o documentazione non veritiera (art. 80, c. 5, lett. f-bis), D.Lgs. n. 50/2016);

8)  che il soggetto non ha commesso gravi illeciti professionali ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 50/2016;

9) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita (art. 80, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016); è fatto salvo quanto specificato all’art. 80, c. 4, ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016;
10) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita (art. 80, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016); è fatto salvo quanto specificato all’art. 80, c. 4, ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016;

11) BARRARE L’OPZIONE (ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n.68 e dell’art. 80, comma 5, lett. i), D.Lgs. n. 50/2016):
·  che l’Impresa ha un numero di dipendenti con contratto di durata maggiore di mesi 9, computabili ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68, superiore a 35, ed è assoggettata nonché in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla suddetta Legge n. 68/1999;

·  che l’Impresa ha un numero di dipendenti con contratto di durata maggiore di mesi 9, computabili ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68 ed assunti in tutto od in parte in data successiva al 18/1/2000, in numero compreso tra 15 e 35, ed è assoggettata nonché in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla suddetta Legge n. 68/1999;

OPPURE
· che l’Impresa ha un numero di dipendenti con contratto di durata maggiore di mesi 9, computabili ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68 ed assunti in data precedente al 18/1/2000, in numero compreso tra 15 e 35, e non risulta assoggettata alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla suddetta Legge n. 68/1999;

·  che i dipendenti occupati titolari di contratto di lavoro di durata superiore a mesi 9, computabili ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68, sono inferiori a 15 (compreso anche il caso della mancanza di dipendenti), non risultando quindi l’Impresa assoggettata alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla suddetta Legge n. 68/1999;
12)  (nel caso di società) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 nè altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14, D.Lgs. n. 81/2008 (art. 80, comma 5, lett. f), D.Lgs. n. 50/2016);
13) che non incorrono le cause di esclusione di cui all’art. 80, c. 5, lett. d), e) ed l), D.Lgs. n. 50/2016;

14) che, ai sensi dell’art. 80, c. 5, lett. m), D.Lgs. n. 50/2016 (cancellare di seguito la parte del punto 16) che non interessa), non sussistono rapporti di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. con altre imprese concorrenti nella stessa gara OPPURE che sussistono rapporti di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. con altre imprese concorrenti nella stessa gara ma che la propria offerta non risulta imputabile ad un unico centro decisionale;

15) di non aver instaurato, per i tre anni successivi alla cessazione del servizio presso questa Stazione Appaltante da parte dei soggetti di seguito specificati, rapporti giuridici relativi alla conclusione di contratti di lavoro subordinato od al conferimento di incarichi professionali con dipendenti di questa Stazione Appaltante che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali negli ultimi tre anni (art. 53, c. 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001 introdotto dall’art. 1, c. 42, Legge n. 190/2012);

16) di essere a conoscenza che gli obblighi previsti dal D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di Comportamento Comunale trovano applicazione nei propri confronti e nei riguardi dei propri collaboratori;
17) INDICARE L’OPZIONE:
· di essere in possesso di una o più delle certificazioni di cui all’art. 93, c. 7, D.Lgs. n. 50/2016, come di seguito specificato (non ai fini dell’importo di garanzia non applicabile in questa prima fase relativa alla manifestazione di interesse):

certificazione ________________________________________________________;


certificazione ________________________________________________________;


certificazione ________________________________________________________;

OPPURE
· di non essere in possesso di alcuna delle certificazioni di cui all’art. 93, c. 7, D.Lgs. n. 50/2016 (non ai fini dell’importo di garanzia non applicabile in questa prima fase relativa alla manifestazione di interesse);

21) di essere/di non essere (cancellare l’opzione che non interessa) una media impresa, una piccola impresa od una microimpresa così come definite dalla Raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE del 6/5/2003;

22) di essere a conoscenza che la falsa dichiarazione: 

a) comporta l’applicazione di sanzioni penali [art.76 D.P.R. n.445/2000 ed artt. 483, 489 e 495 Codice Penale];

b) può costituire, subordinatamente all’esito dell’istruttoria da parte dell’ANAC ai sensi dell’art. 80, c. 12, D.Lgs. n. 50/2016, causa di esclusione dalla partecipazione a successive procedure per ogni tipo di appalto e dall’affidamento di subappalti;

c) comporta la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera [art. 75 D.P.R. n.445/2000].

23) (solo per le imprese individuali) di essere a conoscenza che ai sensi e per gli effetti dell’art.13, c.1, del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196: 

a) la richiesta di dati è finalizzata alla verifica della sussistenza dei requisiti necessari per il procedimento in oggetto; 

b) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria nel senso che l’interessato deve rendere le dichiarazioni e la documentazione richieste;

c) la conseguenza dell’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra consiste nella esclusione dal presente procedimento; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale dell’ente implicato nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla presente procedura; 3) ogni altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241; 4) altri soggetti della Pubblica Amministrazione; 

e) i dati acquisiti sono trattati prevalentemente con strumenti informatici e conservati sia in archivio digitale sia cartaceo;

f) i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art.7 del D.Lgs. n.196/2003;

g) l’interessato può accedere direttamente in ogni momento ai dati che lo riguardano rivolgendosi all’ “Area Tecnica”;

h) le richieste di esercizio dei diritti previsti dal Codice a favore dell’interessato possono essere rivolte al titolare del trattamento: Responsabile del Procedimento – geom. Massimiliano Ribaudo – Via Garibaldi n. 7 – 57037 Portoferraio (LI).

Luogo _______________________________

Data ________________________________

Nome _______________________________

Cognome ____________________________

Firma leggibile ________________________

N.B.: la dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’interessato ed inserita sul sistema telematico START nell’apposito spazio previsto.
� Devono essere dichiarate anche le condanne per le quali è stato richiesto il beneficio della non menzione. 


Affinché al Casellario Giudiziale risulti la cancellazione dell’iscrizione di una sentenza è necessario uno specifico provvedimento del giudice dell’esecuzione penale che dichiari l’estinzione. Tale provvedimento occorre anche per reati successivamente abrogati/depenalizzati. 


Il Certificato del Casellario Giudiziale emesso su richiesta di privati non riporta le condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione, contrariamente al Certificato richiesto da Ente pubblico.





� Ai sensi dell’art. 80, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 l’impresa deve dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. La causa di esclusione di cui all’art. 80, c. 1, D.Lgs. n. 50/2016 in ogni caso non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Si applica, con le modalità di cui all’art. 80, c. 8, D.Lgs. n. 50/2016, quanto previsto dall’art. 80, c. 7, D.Lgs. n. 50/2016, fatti salvi i limiti indicati da quest’ultimo comma e dal successivo comma 9 dello stesso art. 80.
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